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I l luogo principe per l’a-
scolto della Parola di Dio 

custodita nella Bibbia è la 
liturgia. La proclamazio-
ne delle letture durante la 
Messa è solenne e presup-
pone un desiderio di acco-
glienza e un atteggiamento 
di vero ascolto, dal momen-
to che è il Signore Gesù ad 
offrirsi in esse: nei Vange-
li in particolare, come sap-
piamo, ma anche negli al-
tri brani biblici annunciati 
dall’ambone. Il legame fra 
i due Testamenti ben lo at-
testa la Dei Verbum riferen-
dosi a sant’Agostino: “Dio 
dunque, il quale ha ispira-
to i libri dell’uno e dell’altro 
Testamento e ne è l’autore, 
ha sapientemente disposto 
che il Nuovo fosse nascosto 
nel Vecchio e il Vecchio fos-
se svelato nel Nuovo” (DV 
16). 

Durante la Liturgia del-
la Parola noi riceviamo Cri-
sto, “Parola fatta carne che 
si fa Scrittura Sacra”, come 
giustamente afferma di nuo-
vo Dei Verbum al n. 21: “La 
Chiesa ha sempre venerato 
le divine Scritture come ha 
fatto per il Corpo stesso di 
Cristo, non mancando mai, 
soprattutto nella sacra li-

turgia, di nutrirsi del pane 
di vita dalla mensa sia della 
parola di Dio che del Corpo 
di Cristo, e di porgerlo ai 
fedeli”. “La liturgia del-
la parola e la liturgia eu-
caristica sono congiunte 
tra di loro così stretta-
mente da formare un so-
lo atto di culto” (Sacro-
sanctum Concilium, 56): 
non solo attraverso le 
specie consacrate del pane 
e del vino, ma anche attra-
verso la Sacra Scrittura rice-
viamo Cristo! A tal proposi-
to, adeguata e significativa 
appare la riflessione di Ori-
gene: “Noi beviamo il san-
gue di Cristo non soltanto 
quando lo riceviamo secon-
do il rito dei misteri, ma an-
che quando riceviamo le 
sue parole ove risiede la vi-
ta, come egli dice di se stes-
so: «Le parole che ho detto 
sono spirito e vita»” (Orige-
ne, Omelie sui numeri, 16,9 
[PG 12, 701]).

Il desiderio di papa Fran-
cesco “che la parola di Dio 
sia sempre più celebrata, 
conosciuta e diffusa, perché 
attraverso di essa si possa 
comprendere meglio il mi-
stero di amore che promana 
da quella sorgente di miseri-

cordia” espresso nella Lette-
ra apostolica Misericordia et 
misera (7) trova la sua rea-
lizzazione nel motu proprio 
Aperuit illis dove si legge: 
“Stabilisco, pertanto, che la 
III Domenica del Tempo Or-
dinario sia dedicata alla ce-
lebrazione, riflessione e di-
vulgazione della Parola di 
Dio. Questa Domenica del-
la Parola di Dio verrà così 
a collocarsi in un momen-
to opportuno di quel perio-
do dell’anno, quando siamo 
invitati a rafforzare i lega-
mi con gli ebrei e a pregare 
per l’unità dei cristiani. Non 
si tratta di una mera coin-
cidenza temporale: celebra-
re la Domenica della Paro-

la di Dio  esprime 
una valenza ecume-

nica, perché la Sacra 
Scrittura indica a quan-

ti si pongono in ascolto il 
cammino da perseguire per 
giungere a un’unità autenti-
ca e solida. Le comunità tro-
veranno il modo per vivere 
questa Domenica come un 
giorno solenne” (Aperuit il-
lis, 3).

La Domenica della Pa-
rola ha lo scopo di render-
ci sempre più consapevo-
li che ignorare le Scritture 
sacre significa ignorare Cri-
sto stesso, rischiando così 
di perdere di vista colui che 
genera e motiva continua-
mente la nostra fede: il Si-
gnore Gesù morto e risorto.

È san Girolamo che ci do-
na questa sua massima, una 
convinzione che maturò 
proprio attraverso la sua 
esperienza di lettura, studio 

e preghiera assidui della Pa-
rola di Dio.

Questo aggancio alla vita 
di san Girolamo potrà invo-
gliarci ad assumere ciò che 
il Papa stesso suggerisce: 
una lettura che vada oltre il 
momento della celebrazio-
ne domenicale, “l’approfon-
dimento e la preghiera con 
la Sacra Scrittura, con un 
particolare riferimento al-
la lectio divina” (Aperuit il-
lis, 3), facendoci gustare a 
livello personale o in grup-
po non solo il fascino di 
questa particolare biblioteca 
chiamata Bibbia, ma pure la 
sua attualità.

La Domenica della Paro-
la non vuole ridurre l’inte-
resse verso la Sacra Scrittura 
ad un unico giorno in tutto 
l’anno, anzi: “Il giorno dedi-
cato alla Bibbia vuole essere 
non ‘una volta all’anno’, ma 
una volta per tutto l’anno, 

perché abbiamo urgente ne-
cessità di diventare familiari 
e intimi della Sacra Scrittura 
e del Risorto, che non cessa 
di spezzare la Parola e il Pa-
ne nella comunità dei cre-
denti. Per questo abbiamo 
bisogno di entrare in confi-
denza costante con la Sacra 
Scrittura, altrimenti il cuo-
re resta freddo e gli occhi ri-
mangono chiusi, colpiti co-
me siamo da innumerevoli 
forme di cecità” (Aperuit il-
lis, 8).

La Domenica della Paro-
la non esaurisce quindi la 
nostra attenzione alla Bib-
bia ma ci sprona a diventare 
missionari della Parola, te-
stimoni credibili della Buo-
na Notizia, per tenere alta la 
parola di vita (Fil 2,16) che 
illumina e guida le nostre 
scelte quotidiane.

Ufficio catechistico diocesano
Settore Apostolato biblico

La Società di San Vincenzo De 
Paoli – Onlus di Verona ha 

cominciato l’anno con importan-
ti novità: il rinnovo delle cari-
che triennali, l’incarico del nuovo 
consigliere spirituale e iniziati-
ve in cantiere. Nel ruolo di presi-
dente Franca Erlo è succeduta a 
Fabrizio Facincani, di cui già era 
vice. Vicepresidente è stato elet-
to Edoardo Tisato, segretario Fa-
brizio Facincani, tesoriere è stato 
confermato Sebastiano Reale. Al-
tri nove vincenziani fanno parte 
dell’ufficio di presidenza del Con-
siglio centrale. Da qualche tempo 
il Consiglio centrale si è trasferito 
da piazza Duomo nella nuova se-
de di Lungadige Matteotti, nell’e-
dificio della Caritas.

Lo scorso dicembre il vesco-
vo Zenti ha nominato consiglie-
re spirituale dell’associazione don 
Luciano Ferrari, in sostituzione 
di mons. Giuseppe Benini, figu-
ra di grande animo e spiritualità, 
scomparso nel luglio dello scor-
so anno. Don Ferrari, già parroco 
a San Mattia, è stato cappellano 
della casa di cura Santa Giuliana e 
per una quindicina d’anni del car-
cere di Montorio. Attualmente è 

consigliere spirituale de “La No-
stra casa onlus” di San Benedet-
to di Lugana.

La Società di San Vincenzo De 
Paoli fu fondata nel 1833 dal be-
ato parigino Federico Ozanam 
con altri sei compagni di univer-
sità, ispirandosi al modello di san 
Vincenzo De Paoli, per assistere 
le persone, guardando oltre i lo-
ro bisogni materiali per curarne 
il percorso morale, umano e spi-
rituale. A Verona la prima Con-
ferenza (così sono denominati i 
gruppi caritativi dell’associazio-
ne) fu costituita nel 1857 e si ri-
univa nell’oratorio di San Giaco-
mo alla Pigna, zona Duomo. Oggi 
nel Veronese le Conferenze del-
la San Vincenzo sono cinquanta, 
33 delle quali nel Comune citta-
dino, il resto in provincia. Le con-
sorelle e i confratelli sono 516, 
coadiuvati da 139 volontari ester-
ni che accompagnano i soci nei 
vari ambiti. Sono 22 i sacerdoti 
che nelle varie conferenze svol-
gono il servizio di consigliere spi-
rituale. Lo scorso anno nella no-
stra provincia la San Vincenzo ha 
assistito 1.100 famiglie per un to-
tale di 3.715 persone, ma la sti-

ma è approssimata per difetto, 
perché molto spesso si registra-
no interventi sporadici e occasio-
nali che esulano dalle statistiche. 
Sono stati impiegati oltre 700mila 
euro per l’assistenza alle persone 
in stato di grave bisogno, famiglie 
con bambini, persone emargina-
te, anziani; grazie a questi inter-
venti e al programma di accom-
pagnamento, 151 assistiti sono 
usciti dallo stato di povertà. So-
no state garantite 2.650 visite me-
diche e assegnate undici borse di 
studio. I centri di ascolto spar-
si nel territorio hanno registra-
to 1.750 contatti individuali che 
corrispondono a un numero mol-
to superiore di colloqui. Sono sta-
te consegnate oltre 17mila borse 
alimentari, ma un buon nume-
ro di famiglie, specialmente della 
città, sono state accreditate pres-
so gli empori della solidarietà ge-
stiti dalla Caritas, grazie all’accor-
do della stessa Caritas con una 
ventina di Conferenze. La men-
sa della Conferenza di Pescantina 
ha distribuito oltre settemila pasti 

a una trentina di utenti, ritirando 
i beni alimentari non consuma-
ti nelle scuole del Comune. Sono 
stati infine consegnati 16mila ca-
pi di vestiario e 570 mobili. Nei 
due alloggi dormitorio di Verona 
e Legnago (13 posti letto in tutto) 
si sono registrate 2.585 presenze. 

Altre proposte della Società di 
San Vincenzo riguardano i guar-
daroba presso il carcere di Mon-
torio e presso la parrocchia di 
San Nazaro, quest’ultimo gesti-
to con grande amore da cinque 
giovani in aiuto ai volontari an-
ziani in questo tempo di Covid. 
Da segnalare poi la scuola di cu-
cito, sempre a San Nazaro. Oltre 
alla preziosa collaborazione con 
la Caritas, altri impegni della San 
Vincenzo riguardano il progetto 
“Ozanam per la scuola” con l’a-
desione alla rete Tantetinte e la 
promozione nelle scuole superio-
ri del progetto “Nei tuoi panni” 
per far conoscere agli adolescenti 
i vari aspetti e problematiche del-
la povertà.

La Società di San Vincenzo è 

attiva dunque con opere di cari-
tà e iniziative concrete rivolte a 
chi si trova in condizione di di-
sagio materiale, culturale e uma-
no, «ma il nostro segno distintivo 
– puntualizza la presidente Fran-
ca Erlo – non è questo. È ridutti-
vo considerare la povertà solo dal 
punto di vista materiale. Lo spi-
rito vincenziano include innan-
zitutto l’accompagnamento mo-
rale e spirituale della persona in 
difficoltà, con spirito di amicizia 
e vero interessamento. È da tut-
ti riconosciuta la prerogativa uni-
ca della nostra associazione che 
prevede le visite domiciliari del-
le persone e delle famiglie. Non 
è la stessa cosa avvicinare chi ha 
bisogno di noi nei centri d’ascolto 
o in incontri occasionali. Diverso 
è andare a trovarli nelle loro case, 
entrare in empatia con loro, con-
dividere un po’ di tempo, entrare 
nel profondo delle loro difficol-
tà ed esigenze e provare a supe-
rarle insieme, accompagnandoli 
verso l’emancipazione personale 
e sociale».

La Domenica
della Parola di Dio
Istituita da papa Francesco si celebra il 24 gennaio

La Bibbia e, a sinistra, il logo della giornata

La San Vincenzo:
assistere accompagnando
Rinnovo delle cariche all’interno della Società 
molto presente e attiva nel Veronese


